
tadine della Penisola nella sua interezza. Al posto
della quale si aprì quell’epopea del «posto fisso»,
che vide arruolarsi nella burocrazia centralista e an-
che nelle Forze armate, gli elementi «letterati» della
piccola e media borghesia, in prevalenza del Mezzo-
giorno e delle Isole, alla ricerca di qualcosa che li
risarcisse, anche a costo della perdita di identità,
della frustrazione e del crescente disagio economi-
co derivante dalla concentrazione al Centro e al
Nord della spesa pubblica e della conseguente offer-
ta di lavoro.
La burocrazia, sempre più inflazionata di meridio-
nali, fu il luogo nel quale si consumò il tacito patto
del conformismo e del trasformismo gattoparde-
sco, gestito dai «poteri forti» che, se da un lato assi-
curava allo Stato una massa di dipendenti osse-
quiente ma anche dispensatrice di favori, dall’altra
assegnava una quota del reddito nazionale a quei
figli dei ceti medi della Bassa Italia, altrimenti privi

di mezzi di sussistenza conseguenza di un’iniqua po-
litica fiscale e dei dazi, aggravata dalla crisi dell’agri-
coltura dovuta alla fillossera che colpì la produzio-
ne vitivinicola.
Nel frattempo maturava la consapevolezza dell’esi-
stenza di una «quistione meridionale», come «que-
stione nazionale», che rendesse giustizia alle popo-
lazioni del Mezzogiorno e delle Isole. Era un modo
per presentare il conto agli autori di una «unificazio-
ne ineguale». Lo Stato unitario si guardò bene dal

pagarlo. Al contrario, presentò il suo: Massaua, So-
malia, Libia e, infine, la Grande Guerra. Superfluo
aggiungere che a pagare quel conto furono soprat-
tutto le masse contadine meridionali e delle Isole,
finalmente «nazionalizzate», arruolate nelle Briga-
te regionali delle quali la Brigata Sassari fu il tragico
emblema. Per saperne di più leggere Gramsci e
l’Emilio Lussu di Un anno sull’Altipiano.
L’Italia era fatta. Restavano «da fare» gli italiani.
Pur attraverso tante prove sanguinose e una dittatu-
ra che condusse il Paese oltre l’orlo dell’abisso, l’uni-
tà ha resistito. Ma oggi lo Stato repubblicano rischia
lo sgretolamento sotto la pressione di egoismi, scan-
dali, insufficienza della classe dirigente, delle ma-
fie, ‘ndranghete e camorre che controllano spazi cre-
scenti non più solo del Sud. La ‘ndrangheta è entra-
ta in Parlamento.

Cos’è rimasto di «quell’idea di giustizia» che era
stata «la forza morale sommessa e il tormento intel-
lettuale» del Risorgimento...«della «componente re-
ligiosa del liberalismo»? Non è forse venuto il mo-
mento di una riscossa proprio del Mezzogiorno, che
si proponga di superare quella «unificazione inegua-
le», attraverso la costruzione di una Repubblica fe-
derale egualitaria e solidale, quale quella auspicata
da Carlo Rosselli, prima del suo assassinio per ordi-
ne di Mussolini, nell’ottobre del 1937? Sono queste
alcune riflessioni suscitate dalla lettura del saggio
di Villari, che si riconferma non solo come uno degli
storici più acuti e sagaci di questi tormentati decen-
ni, ma anche come uno scrittore appassionato e di
non comune spessore letterario. A cominciare dalla
scelta del titolo, Bella e perduta, che più che esprime-
re nostalgia di un passato luminoso, sembra adom-
brare l’accorato timore di un oscuro futuro.❖

ROMA

I segreti di Caravaggio
a novembre a Palazzo Venezia

DopoilboomdellamostraalleScuderiedelQuirina-

le e il successoda rockstar dellanottebiancaorga-

nizzatanelweekend tra chieseemusei, Romapre-

para nuove sorprese per i fan delMerisi. Primo ap-

puntamento inautunno,anovembreaPalazzoVe-

nezia,doveunagrandemostra ricostruirà labotte-

gadel Caravaggio, alla ricerca dei segreti della sua

pittura. A primavera una esposizione dedicata al

mondo intorno al Caravaggio e ai caravaggeschi.

TELEVISIONE

Paola Perego torna in Rai
alla conquista del pomeriggio

AnchePaolaPeregotorna inRaiconunprogram-

mainedito.Lorivelainesclusiva«TvSorrisieCan-

zoni» in edicola domani. La collocazione è sulla

rete ammiraglia, ossia Raiuno, e la fascia è quella

delpomeriggio, primadi «Lavita indiretta» (con-

dotta dal confermato Lamberto Sposini e daMa-

raVenier): lastessacollocazionechefinoallascor-

sastagioneeraoccupatadaCaterinaBalivoedal-

la sua «Festa italiana». La Balivo, intanto, ha già

traslocato su Raidue dove la vedremo accanto a

Milo Infante in «Pomeriggio sul 2».

MOSTRADI VENEZIA

I film di Breillat e Hang Sang-soo
apriranno gli «Orizzonti»

«LaBelleendormie»scrittoedirettodaCatherine

Breillat e «Ok-hui-ui yeonghwa» (Okìs Movie) di

HongSang-soo, saranno rispettivamente i filmdi

apertura e di chiusura della rinnovata Sezione

Orizzonti allaMostra di Venezia. I due film, in pri-

mamondiale il 2 e sabato e l’11 settembre, saran-

noinconcorsoperinuovipremiriservatiai lungo-

metraggi,PremioOrizzontiePremioSpecialedel-

laGiuria-Orizzonti, nella sezione chedaquest'an-

no si apre a tutte le opere «fuori formato».

Ultimissime

P
Stradaspianataper laGrandeBreraaMilano: raggiuntol'accordoconilcorpodocente

egli studentidell'Accademiaper il trasloconell'excasermadiviaMascheroninecessarioper
trasformarelaPinacotecainungrandepolomuseale. Ilprogettodovrebbevederelalucenel
2015 in concomitanza con l'Expo, grazie a un investimento di circa un centinaio dimilioni.

PARLANDO DI...

Grande
Brera?
Nel 2015

« ...Il mare la ricinge quasi
d'abbraccio amoroso. E come
gemmecadute dal suo diadema
stannodisseminate in quelmare
Corsica, Sardegna, Sicilia, ed altre
minori isole dove natura di suolo
e ossatura dimonti e lingua e
palpito d'anime parlan d'Italia»
(GiuseppeMazzini, «La patria»)

NUOVALUCESULRUOLO

DEIPROTAGONISTI

VITTORIOEMANUELE?

UN«FORCAIOLO»...
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